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1. INDUSTRIA 4.0 LA QUARTA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 

 
Quando si parla di Industria 4.0 si fa riferimento alla quarta 
rivoluzione industriale che interesserà profondamente il nostro 
Paese, essendo il secondo in Europa (dopo la Germania) per valore 
aggiunto manifatturiero ed uno tra i principali al mondo. 
 
Se la prima rivoluzione industriale ha moltiplicato la forza (la 
produzione si sgancia della forza fisica, umana o animale), la seconda 
ha allargato le dimensioni dei mercati, grazie all’utilizzo dell’energia 
elettrica, la terza ha aumentato la produttività, grazie a nuove 
tecnologie che moltiplicano la velocità (le informazioni possono 
essere processate e gestite in modo più rapido), la quarta rivoluzione 
industriale, grazie alla disponibilità di sensori e di connessioni a basso 
costo, all’impiego sempre più persuasivo di dati, di tecnologie 

computazionali, di nuovi materiali, macchine e sistemi automatizzati, 
digitalizzati e connessi, non investe solo il processo produttivo ma 
trasforma il funzionamento delle catene del valore, consentendo 
una crescente integrazione dell’impresa con le reti di fornitura a 
monte ed i clienti a valle. 
 
Questo porterà ad una rivisitazione profonda dell’azienda dal punto 
di vista produttivo e organizzativo, ma anche dei modelli di business e 
degli approcci di mercato. 
 
Si tratta quindi, ancor prima che di una sfida tecnologica, di una sfida 
culturale. O la si accetta in pieno o si è destinati a perderla. Gli 
investimenti e le agevolazioni non sono sufficienti se non c’è il 
cambio di mentalità. Così come non sono sufficienti se prima non si 
sono analizzate, all’interno dei processi produttivi, logistici ed 
organizzativi, le cause che hanno portato ad una perdita di 
competitività. L’introduzione di queste nuove soluzioni tecnologiche 
(le cosiddette tecnologie abilitanti) non sono in grado di portare a 
dei grossi benefici se prima non si è fatto lo sforzo di analisi delle 
inefficienze. Anzi, proprio per il fattore di moltiplicazione che queste 
nuove tecnologie introducono il rischio è che le inefficienze possano 
proporzionalmente aumentare. 
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2. LE TECNOLOGIE ABILITANTI ED I LORO VANTAGGI 
 
Le tecnologie abilitanti utilizzabili sono sintetizzabili in questi tre 
ambiti: 
1. Disponibilità di dati digitali e analitica dei Big Data 
2. Robotica e automazione avanzata 
3. Connettività spinta 
 
Le nuove tecnologie sono in larga parte già presenti nelle aziende 
(almeno da una certa dimensione in su), ma la loro applicazione non 
è estesa e regolare. Con la trasformazione in chiave 4.0 sarà invece 
possibile gestire vere e proprie reti che integrano e mettono in 
comunicazione macchinari, impianti, sistemi di logistica e 
magazzinaggio, canali di distribuzione, con i seguenti vantaggi: 
- in termini di Flessibilità (possibilità di produrre piccoli lotti 

customizzati a costi contenuti) 
- in termini di Velocità (riduzione dei tempi intercorrenti dalla 

prototipazione alla produzione) 
- in termini di Produttività (riduzione di errori, difetti e fermi 

macchina) 
- in termini di Integrazione delle filiere e catene di fornitura con 

ottimizzazione dei rapporti con i fornitori 
- in termini di Miglioramento della sicurezza in particolare per 

quanto riguarda la riduzione dello stress lavoro-correlato, 
l’invecchiamento della forza lavoro e l’integrazione di lavoratori con 
disabilità 

- in termini di Sostenibilità (riduzione dei consumi energetici, delle 
emissioni e dell’uso di materie prime) 

- in termini di Innovazione di prodotto grazie all’utilizzo delle nuove 
tecnologie digitali  

 
3. IL PIANO NAZIONALE INDUSTRIA 4.0  

 
Con il Piano Nazionale Industria 4.0 il Governo ha inteso sostenere 
il processo di trasformazione delle imprese italiane sopra descritto, 
facendo leva principalmente su due direttrici: 
La prima (investimenti produttivi) si pone come obiettivo di 
sostenere: 
- gli investimenti di rinnovo del parco macchinari (attraverso la 

proroga della misura Super ammortamento e della Nuova Sabatini) 
- gli investimenti a maggior contenuto trasformativo in ottica 4.0 

(attraverso l’introduzione della misura dell’Iper ammortamento ed il 
potenziamento della Nuova Sabatini) 

- le spese private in R&S (attraverso il potenziamento della misura 
del Credito d’imposta sulle attività di Ricerca & Sviluppo ed il Patent 
Box) 

- la finanza d’impresa a supporto degli investimenti (attraverso 
principalmente la riforma del Fondo di Garanzia per le PMI) 

La seconda (Competenze) si pone come obiettivo di incrementare la 
cultura e le competenze necessarie per la trasformazione attraverso: 
- la diffusione della cultura 4.0 lungo l’intero ciclo formativo, dalla 

scuola all’università, dagli istituti tecnici superiori ai corsi di dottorato 

- la nascita di pochi e selezionati Competence Center nazionali su 
ambiti tecnologici specifici e complementari 

- la nascita di Digital Innovation Hub per il supporto alle attività di 
assesment tecnologico 

 
4. L’IPER AMMORTAMENTO 

 
Tra gli strumenti agevolativi di maggior interesse per le imprese, 
dicevamo, vi è la misura Iper ammortamento, che prevede il 
riconoscimento di una maggiorazione del 150% del costo di 
acquisto dei beni e quindi determina un aumento della quota annua 
di ammortamento o del canone di leasing fiscalmente deducibile. 
 
Esempio di calcolo del beneficio 
Beneficiario: società di capitali (soggetta ad IRES) 
Investimento: € 1.000.000 
Coefficiente di ammortamento: 20% 
Piano di ammortamento 

Anno Amm.to a CE Maggiorazione Amm.to Tot. Ded. 
2017 100.000* 150.000 350.000 
2018 200.000 300.000 500.000 
2019 200.000 300.000 500.000 
2020 200.000 300.000 500.000 
2021 200.000 300.000 500.000 
2022 100.000 150.000 350.000 
Totale 1.000.000 1.500.000 2.500.000 

*Riduzione alla metà dei coefficienti di ammortamento fiscale per il primo esercizio ai sensi 
dell’art. 102, comma 22, del Tuir. 
 
Tassazione IRES: 24% 
Calcolo beneficio: € 1.500.000 x 24% = € 360.000 (pari al 36% del 
valore del bene) 
 
Per la completa attuazione dello strumento si era in attesa dei 
chiarimenti dell’Agenzia delle entrate inerenti l’applicazione dal 
punto di vista fiscale dello strumento, e dei chiarimenti Mise relativi 
alla natura tecnica delle caratteristiche dei beni agevolabili elencati 
negli allegati A e B della Legge di Bilancio 2017 (Legge 11 dicembre 
2016, n. 232). 
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5. LA CIRCOLARE N. 4/E DELL’AGENZIA DELLE 
ENTRATE E LE LINEE GUIDA TECNICHE MISE 

 

Lo scorso 30 marzo è stata finalmente pubblicata la Circolare n. 
4/E dell’Agenzia delle entrate che risulta strutturata in tre parti: una 
prima, a cura del MISE, fornisce un’inquadratura di contesto; la 
seconda, curata dall’Agenzia delle Entrate, esamina tutti gli aspetti 
fiscali e offre indicazioni pratiche per la dichiarazione, la 
perizia/attestato di conformità e l’analisi tecnica; la terza, curata 
nuovamente dal MISE, contiene le linee guida tecniche cioè i 
chiarimenti relativi alla natura tecnica delle caratteristiche elencate 
negli Allegati A e B della Legge di Bilancio 2017. 
 
Per la fruizione del beneficio la normativa prevede che l’impresa 
debba produrre una dichiarazione, sotto forma di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, resa dal legale rappresentante, ovvero, 
per i beni aventi ciascuno un costo di acquisizione superiore a 
500.000 euro, una perizia tecnica giurata (rilasciata da ingegnere o 
perito industriale iscritti nei rispettivi albo professionali) ovvero un 
attestato di conformità (rilasciato da un ente di certificazione 
accreditato), attestanti che il bene possiede le caratteristiche 
tecniche tali da includerlo negli elenchi di cui all’allegato A o B della 
Legge di Bilancio 2017 ed è interconnesso al sistema aziendale di 
gestione delle produzione o alla rete di fornitura. 
 
Al paragrafo 6.3 della Circolare dell’Agenzia delle entrate n. 4/E è 
precisato che è opportuno cha la perizia/attestazione di conformità 
sia corredata da un’analisi tecnica, realizzata in maniera 
confidenziale dal professionista o dall’ente di certificazione, da 
custodire presso la sede dell’impresa, e da esibire in caso di richiesta 
da parte degli organi di controllo o su mandato dell’autorità giudiziaria. 
 
L’analisi tecnica deve contenere: la descrizione tecnica del bene che 
ne dimostri la rispondenza alle categorie agevolate; la descrizione 
delle caratteristiche di cui sono dotati i beni strumentali per soddisfare 
i requisiti obbligatori e quelli facoltativi; la verifica dei requisiti di 
interconnessione; la descrizione delle modalità in grado di dimostrare 
l’interconnessione con il sistema di gestione della produzione e/o la 
rete di fornitura; la rappresentazione dei flussi di materiali e/o materie 
prime e semilavorati e informazioni che vanno a definire l’integrazione 
nel sistema produttivo. L’agevolazione potrà essere fruita solo a 
decorrere dal periodo di imposta in cui si realizza il requisito 
dell’interconnessione. Pertanto, nel caso in cui il bene entri 
comunque in funzione, pur senza essere interconnesso, l’impresa può 
godere della maggiorazione relativa al super ammortamento fino 
all’esercizio precedente a quello in cui si realizza l’interconnessione. 
 
 
 
 
 
 

6. IL SERVIZIO OFFERTO DAL GRUPPO 2G 
MANAGEMENT CONSULTING 
 

La Finanza Agevolata è un’importante fonte di finanziamento 
aziendale, alternativa a quelle tradizionali di capitale di rischio e di 
debito, che i pubblici poteri mettono a disposizione delle 
imprese. Risulta quindi determinante la conoscenza degli 
strumenti disponibili nonché le caratteristiche e i potenziali 
vantaggi per le attività  delle singole imprese.  

 
Il punto di partenza infatti è la conoscenza dei vari tipi di 
agevolazioni e l’orientamento tra le numerosi leggi, al fine di 
identificare le opportunità disponibili e coglierle con la 
massima efficacia. 

 
Per questo motivo il Gruppo 2G ha aperto una nuova area 
consulenziale affidando la responsabilità della stessa  a 
specialisti che, dopo aver lavorato per quasi vent’anni nel settore 
della Finanza Agevolata come consulenti e responsabili di settore 
presso altre  società, hanno deciso di valorizzare la propria 
professionalità e competenza intraprendendo un nuovo 
percorso lavorativo operando in rete con ingegneri sistemisti 
ed esperti di organizzazione. 
 
La conoscenza degli strumenti agevolativi, la competenza e 
l’esperienza nel settore dei nostri specialisti, anche nel settore 
ingegneristico per la valutazione delle tecnologie abilitanti (i 
nostri ingegneri sono iscritti all’Albo degli Ingegneri e quindi 
possono firmare le perizie asseverate), sono requisiti 
indispensabili per consentire alle Aziende di fruire delle 
agevolazioni operative al fine di soddisfare i fabbisogni 
finanziari funzionali a progetti più o meno complessi di 
sviluppo aziendale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Se volete fissare un appuntamento con i nostri 
specialisti per avere ulteriori chiarimenti sui 
prodotti di Finanza Agevolata potete contattare 
il nostro ufficio marketing: 
Sig.ra Cristina GAGLIARDO 
Tel. 011 505062 - Fax 011 504660 
c.gagliardo@gruppo2g.com  

IL NUOVO SERVIZIO DI CONSULENZA SARÀ ORIENTATO 
AD ACCOMPAGNARE IL BENEFICIARIO IN TUTTE LE FASI 

DI ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 
(DALLA PRESENTAZIONE ALLA RENDICONTAZIONE) 

CON ATTENTA GESTIONE DEL MONITORAGGIO IN 
ITINERE DEI PROGETTI FINANZIATI, ALLEGGERENDO 

L’AMMINISTRAZIONE AZIENDALE DA TUTTE LE 
INCOMBENZE E GLI ADEMPIMENTI FUNZIONALI AL 
RAGGIUNGIMENTO DELL’APPROVAZIONE DELLA 

DOMANDA SINO ALLA SUA EROGAZIONE. 
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